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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

102ª GIORNATA MONDIALE DEL                      

RIFUGIATO 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                   (Sa l 65,4) 

Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te:            

inneggi al tuo nome, o Altissimo.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amo-

re e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

                             A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Eleviamo a Dio, che fa nuove tutte le cose, il 

nostro cuore. A lui, che gioisce come lo sposo 

per la sposa, doniamo la settimana che è passa-

ta, perché la purifichi e la risani. 
 

(Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, che ci chiami a bere il vino della 

tua gioia, abbi pietà di noi.       

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che inviti l’umanità redenta a cele-

brare le nozze con te , abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci prepari un banchetto nel tuo 

regno, abbi pietà di noi.            

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
  

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

RITI DI INTRODUZIONE  

A Cana di Galilea si rivela e si esprime la somma verità 

della comunione dei doni. Lo sposo dona alla sposa se 

stesso. La sposa dona allo sposo se stessa. La Vergine 

Maria dona il dono dell’intercessione a Gesù. Gesù mette 

il dono della sua onnipotenza a servizio della Madre sua. 

Ancora la Madre intercede presso i servi perché obbedi-

scano. Gesù comanda, i servi eseguono, portano l’acqua 

attinta dalle giare al maestro di tavola. Questi dona il suo 

dono allo sposo, constatando che il vino è ottimo, anzi è 

stato conservato buono sino alla fine. Il miracolo produce 

un frutto di fede nei discepoli. Al di là di tutti i significati 

simbolici del racconto, una verità deve essere proferita 

con grande fermezza: il miracolo della vita avviene 

mettendo ognuno il suo dono a servizio del dono degli 

altri: Gli sposi, la Vergine Maria, Cristo Gesù, i servi, il 

maestro di tavola, i discepoli, gli invitati: tutti mettono il 

loro dono in azione. Da questo dono nasce una vita, una 

speranza, una fede nuova. La forza trasformatrice del 

mondo è in questa comunione dei doni, che sono perso-

nali, particolari, unici.              Mons. Costantino Di Bruno 
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VI FU UNA FESTA DI NOZZE A CANA DI GALILEA   
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destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che governi il 

cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere 

del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pa-

ce. Per il nostro Signore Gesù Cristo...                                      

A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, che nell'ora della croce hai chiamato 

l'umanità a unirsi in Cristo, sposo e Signore, fa' 

che in questo convito domenicale la santa Chie-

sa sperimenti la forza trasformante del suo 

amore, e pregusti nella speranza la gioia delle 

nozze eterne. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 

dei secoli.                                                 A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                             (Is 62,1-5)  

Gioirà lo sposo per la sposa. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Per amore di Sion non tacerò, per amore di Ge-

rusalemme non mi concederò riposo, finché 

non sorga come aurora la sua giustizia e la sua 

salvezza non risplenda come lampada. Allora 

le genti vedranno la tua giustizia, tutti i re la 

tua gloria; sarai chiamata con un nome nuovo, 

che la bocca del Signore indicherà. Sarai una 

magnifica corona nella mano del Signore, un 

diadema regale nella palma del tuo Dio. Nes-

suno ti chiamerà più Abbandonata, né la tua 

terra sarà più detta Devastata, ma sarai chia-

mata Mia Gioia e la tua terra Sposata, perché il 

Signore troverà in te la sua delizia e la tua terra 

avrà uno sposo. Sì, come un giovane sposa una 

vergine, così ti sposeranno i tuoi figli; come 

gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio 

gioirà per te. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 95 

R/. Annunciate a tutti i popoli le               

meraviglie del Signore. 
 

- Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al 

Signore, uomini di tutta la terra. Cantate al          

Signore, benedite il suo nome. R/. 
 

- Annunciate di giorno in giorno la sua salvez-

za. In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a 

tutti i popoli dite le sue meraviglie. R/. 

 

- Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al 

Signore gloria e potenza, date al Signore la  

gloria del suo nome. R/. 

 

- Prostratevi al Signore nel suo atrio santo.  

Tremi davanti a lui tutta la terra. Dite tra le 

genti: «Il Signore regna!». Egli giudica i popoli 

con rettitudine. R/. 

 

Seconda Lettura                        (1 Cor 12,4-11) 

L'unico e medesimo spirito distribuisce a ciascuno 

come vuole. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo               

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è 

lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno so-

lo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno 

solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è 

data una manifestazione particolare dello Spi-

rito per il bene comune: a uno infatti, per mez-

zo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sa-

pienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il 

linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso 

Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il 

dono delle guarigioni; a uno il potere dei mira-

coli; a un altro il dono della profezia; a un altro 

il dono di discernere gli spiriti; a un altro la va-

rietà delle lingue; a un altro l’interpretazione 

delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l’u-

nico e medesimo Spirito, distribuendole a cia-

scuno come vuole.  

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Canto al Vangelo                      (2Ts 2,14) 

R. Alleluia, alleluia. 
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, per  

entrare in possesso della gloria del Signore          

nostro Gesù Cristo. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                            (Gv 2,1-12)  

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni          

compiuti da Gesù. 
 

           Dal vangelo secondo Giovanni 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana 

di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato 

alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.  

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 

disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 

«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 

la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purifica-

zione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da 

ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 

«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono 

fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prende-

tene e portatene a colui che dirige il ban-

chetto». Ed essi gliene portarono.  

Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, 

colui che dirigeva il banchetto – il quale non 

sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i ser-

vitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo 

sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vi-

no buono all’inizio e, quando si è già bevuto 

molto, quello meno buono. Tu invece hai tenu-

to da parte il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 

compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e 

i suoi discepoli credettero in lui. 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, il segno prodigioso opera-

to da Gesù a Cana, per mezzo di Maria ci assi-

cura che il Signore mai ci lascerà mancare ciò 

di cui abbiamo veramente bisogno per rag-

giungere la gioia nella piena ed eterna comu-

nione con lui.   

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Signore, vieni in nostro aiuto. 

1. Per la Chiesa, chiamata a dare una coraggio-

sa ed evangelica testimonianza in difesa del 

creato e della dignità di ogni uomo nel mondo 

intero, preghiamo. 

2. Per i potenti della terra, che hanno la missio-

ne di guidare i popoli sulle strade della giusti-

zia, della solidarietà e della pace, preghiamo. 

3. Per i tanti nostri fratelli perseguitati per la 

fedeltà a Cristo e per tutti coloro che sono            

disprezzati e rifiutati per motivi etnici e razzia-

li, preghiamo. 

4. Per tutte le comunità cristiane, chiamate ad 

essere immagine di una Chiesa in uscita, che si 

faccia carico delle lotte e delle speranze di que-

sta umanità, preghiamo.  
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Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Signore Dio, il tuo Figlio Gesù a Cana di 

Galilea, ha manifestato l’inizio della tua nuova 

ed eterna alleanza con noi. Per l’intercessione 

di Maria vieni oggi ancora in nostro aiuto. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di parte-

cipare degnamente ai santi misteri perché, ogni 

volta che celebriamo questo memoriale del sa-

crificio del tuo Figlio, si compie l'opera della 

nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore. 

                                                  A - Amen 
 

 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 

 

 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE       (Gv 2,11) 

Gesù manifestò la sua gloria in Cana di Galilea 

e i suoi discepoli credettero in lui. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo 

amore, perché nutriti con l'unico pane di vita 

formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

II SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(18-23) Liturgia delle Ore: 

II settimana del salterio. 

 

 

 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Gennaio 2016 

 

Lunedì 18:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 
 

Venerdì 22: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 23: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 24: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


